
ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Un'ovazione ha accolto il leader del Pei 
che ha parlato alla folla dopo la mezzanotte 
«Gli italiani capiscono che il paese ha bisogno 
di una sinistra libera, democratica, autonoma» 

nuovo testa a Botteghe Oscure 
Oechetto: «È il segnale che avevamo chiesto» 
Una grande festa davanti alla Direzione del Pei. 
Occhetto è raggiante, è il primo segretario a sotto-
porsi ai giornalisti. E ha i suoi motivi: «Un risultato 
splendido -d i ce - . Questo voto dimostra che l'I
talia ha bisogno di una sinistra libera e democra
tica-. E aggiunge; «Non è soltanto un voto di "te
nuta", ma segna un'inversione di tendenza: è il 
miglior viatico per il nuovo Pei». 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBROMA. Botteghe Oscure è 
In (està; Quello di ieri notte è 
un risultato atteso da molto 
Pritpo, e" fino aii'utlimo, un 
po' per scaramanzia, un po' 
perché una campagna eletto
rale cos) difficile i comunisti 

, Oprisela ricordavano da tem
po, molti temevano di andare 

. sotto te politiche dì due anni 
fa. Ma alle 23,25 la paura è 
già un ricordò lontano. Quasi 
contemporaneamente la Do-
xa, da Milano» e l'ufficio elet
torale del Pei diffondono le 
pr im^ proiezioni, E un cam
pione ancora limitato, certo, 
ma la tendenza è inequivoca
bile, Il pei sta sopra il 27% e 
guadagna dunque sulle politi
che di due aonMa, il Psi è in
chiodato al 15%, la De arretra 
e lo «sfondamento* che molti 
si aspettavano non c'è stato. 

Il primo a scendere in sala 
stampa, 'dove i giornalisti s ' 
accalcano intomo ai televisori 
per annotare le prime percen
tuali, e Walter Veltroni. Cosi 
raggiante, Veltroni non lo si 
vedeva da anni. Mentre i tec
nici abbassano il volume della 
tv per permettergli di parlare, 
non trattiene un sorriso che gli 
Illumina il volto. Tiene tra le 
mani un foglietto con le ulti
me proiezioni. &SÌ#ano Dra-
lhi, prore^^all'yìiiVér!»!!* 
di Milano « coordinatore del-
l'ufficio elettorale comunista, 
a spiegare i risultati. Il cam
pione, dice, seppur limitato è 
sufficiente per stabilire che il 
tei è sopra il 27%. Ora tocca a 
Veltroni: «Voglio esprimere -

e glielo si legge in viso - una 
grandissima, straordinaria 
soddisfazione...». Poi aggiun
ge; «Abbiamo combattuto una 
battaglia durissima, in condi
zioni di grande difficoltà: ma 
questo risultato - dice - non è 
soltanto il segnale di una te
nuta (che é quanto avevamo 
chiesto all'elettorato): dimo
stra che una tendenza si è in
vertita, e questo e un risultato 
importante per tutto il paese*. 

Altro che crollo, altro che 
•liquidazione» del Pei, altro 
che colpo all'opposizione. Il 
voto di domenica, dice anco
ra Veltroni, apre prospettive 
nuove non solo, per il Pei, ma 
per l'intera sinistra. E di -sor
passi» non è proprio il caso di 
parlare: «Siamo quasi il dop
pio - dice Veltroni - del Psi, e 
cinque punti ci separano dalla 
De*. Veltroni non riesce a fini
re il discorso, le sue parole si 
perdono in un applauso, in
sieme di soddisfazione e di «li
berazione*, che accoglie fra
goroso Achille Occhetto. An
che ii segretario del Pei è rag
giante; «Che dobbiamo fare?*, 
dice scherzando. «Ha già det
to tutto Veltroni...-. 

Poi si fa serio, raggiunge le 
postazioni della Rat ed espri
me i primi commenti; «Questo 
voto - dice - dimostra innan
zitutto che malgrado ( tentativi 
scomposti di non far ragiona
re la gente, i cittadini hanno 
capito che si può e si deve ra
gionare, e che l'Italia ha biso
gno di una sinistra libera, de
mocratica, autonoma*. Del re-

li segretario dei Po Achilie Occhetto, parla alla tona di compagni e cittadini accorsa in via 
delle Botteghe Oscure la scorsa notte alla notizia della splendida affermazione comunista 

sto, aggiunge, questo voto 
non tutela soltanto gli interessi 
del Pei, ma quelli dì tutta la si
nistra e dì tutto il paese. «È 
evidente - dice ancora Oc
chetto - che il segnale che 
avevamo chiesto è venuto, ed 
è un segnale che dice: "Non 
soltanto dovete esistere, ma 
dovete essere forti"*. Per un 
partito che ha una solida tra-. 
dizione e che contemppra-f 
neamente si è rinnovatoìl'ri* 
sultato è davvero significativo; 
«Un buon punto di partenza 
per invertire il clima politico 
di questo decennio*, dice Oc
chetto. 

Ma come giudica il segreta
rio del Pei questa campagna 
elettorale tutta «in salita*, se
gnala da una polemica ag
gressiva che non ha esitato a 
strumentalizzare il dramma 
degli studenti cinesi? Occhetto 
non si fa pregare: «È stata - di
ce - una campagna esempla
re dal punto di vista politico*. 

IÈ aggiunge: «Ci siamo battuti 
da leoni». Ora si tratta di capi
re che cosa succederà.- Sulla 
crisi di governo Occhetto pre
ferisce non pronunciarsi, ma 
su un punto è esplicito: «Ora -
dice - può esserci una svolta 
nella politica italiana, perché 

vanno rivisti tutti i termini del
lo scenario». Per esempio? Per 
esempio c'è una De che, co
me dirà Fabio Mussi poco do
po, «pretende di rappresenta
re tutta la società italiana, 
mentre cosi, evidentemente, 
non è». «Mi pare - sorride Oc
chetto - che Forlani abbia 
portato la De al suo minimo 
storico... Forse se il segretario 
della De facesse meno incon
tri segreti nei camper...-. E il 
Psi? Beh, il Psi è aumentato, 
seppur di poco, sulle ultime 
elezioni politiche. Ma parlare 
di «sorpasso* o anche solo di 
•ricquilbrio a sinistra» questa 

sera è francamente ridicolo. 
•Il voto - commenta Occhetto 
- dimostra che per riaprire 
una prospettiva politica il Psi 
deve scegliere senza esitazio
ni la strada dell'alternativa: il 
punto non è il "riequilibrio", 
di cui non si vedono le tracce, 
ma l'unità di tutta la sinistra 
italiana-, 

Insomma, conclude Oc
chetto (e intomo a lui ci sorto 
ormai un po' tutti, da Ugo 
Pécchloli a Fabio Mussi, da Li
via Turco ancora incredula 
che racconta te ùltime battute 
della sua campagna elettorale 
a Lucio Libertini, da Alfredo 
Reichlin a Bruno Trentin, a 
tanti altri), «questa Italia ha bi
sogno di una sinistra forte, in
dipendente, democratica. 
Questa Italia non ha abban
donato là passione politica e, 
come sempre accade nei mo
menti decisivi, ha voluto dare 
un segnale chiaro-. E ha volu
to anche dimostrare, conclu
de Occhetto, ctje senza clien
tele e condizionamenti il voto 
è più libero. 

Ormai è passata la mezza
notte, e via delle Botteghe 
Oscure, bloccata dalle tran
senne, si sta riempendo di 
gente, di bandiere, di striscio
ni. «Come ai vecchi tempi*. 
commenta qualcuno che non 
trattiene le lacrime. E un altro 
aggiunge: «E un modo davve
ro stupendo di ricordare Enri
co Berlinguer cinque anni do
po*. Quando Occhetto si af
faccia al balcone è un boato 
ad accoglierlo tra lo sventolio 
delle bandiere rosse. Si canta 
l'Intemazionale. Occhetto, tra 
gli applausi, dedica il succes
so ai giovani cinesi massacrali 
sulla piazza Tian An Men. 

Era stato di riposo il week
end elettorale Ili Achille Oc
chetto. Dopo il comizio di 
chiusura a Milano, venerdì se
ra, il segretario del Pei aveva 
raggiunto Capalbio per una 
giornata di relax nella casa dì 
campagna che ha preso in af
fitto. Ieri mattina ha raggiunto 

Roma, dove ha votato intorno 
alle 10,30. il resto della gior
nata Occhetto l'ha passato 
con i familiari, con i figli Mal-
colm e Emiliano e con il pa
dre settantaseienne, Adolfo, 
che ha accompagnato a vota
re. Più tardi li ha raggiunti Au> 
reliana Alberici, che a votato a 
Bologna. Insomma, una gior
nata finalmente tranquilla e 
familiare dopo le fatiche della 
campagna elettorale, la ten
sione dei comizi e delle con
ferenze stampa, i viaggi su e 
giù per l'Italia con la veloce 
puntata a Budapest, venerdì 
mattina, per partecipare ai so
lenni funerali del leader un
gherese Imre Nagy. 

A Botteghe Oscure Occhet
to è arrivato verso le dieci e 
mezza, ed è salito subito al 
secondo piano per seguire 
l'andamento dei risultati. Con 
lui c'è tutto lo staff, i membri 
della segreteria (il primo a 
raggiungere il palazzo della 
Direzione è stato Walter Vel
troni) e molti esponenti della 
Direzione, il capo dell'ufficio 
stampa Iginio Ariemma con i 
suoi collaboratori. Più in atto, 
tra il quattro e il quinto piano 
di Botteghe Oscure, un centi
naio di persone sta racco
gliendo i dati che piovono da 
tutta Italia. L'ufficio elettorale 
del Pei, coordinato dal profes
sor Stefano Draghi, ha indivi
duato un migliaio di seggi-
campione sparsi sul territorio 
nazionale. Da qui i rappresen
tanti di lista del Pei telefonano 
i risultati direttamente alla Di
rezione, dove un cervellone-
li raccoglie e ti elabora. L'uffi
cio elettorale continuerà a la
vorare per tutta la notte: dopo 
te prime proiezioni, infatti, i 
funzionari del «Bottegone» 
proseguono nella raccolta dei 
dati, indipendentemente dal 
Viminate, fino alla conclusio
ne dello scrutinio. Ed è tradi
zione che il cervellone* di 
Botteghe Oscure superi in ve
locità quello del ministero de
gli Interni. 

Psi si consola: solo noi avanti 
tra i partiti di governo 
-È un buon risultato che corrisponde alle nostre 
aspettative». L'euforia dell'attesa si smorza subito 
bella sedè dèi Psi per un 15,1% inferiore di qualche 
decimo persino alla previsione ufficiale di Craxi. Il 
segretario se ne resta a Milano, Martelli scende tra i 
giornalisti solo alla fine. E si accontenta: «Siamo il 

fiartito dì governo che cresce di più, il che aumenta 
a nostra responsabilità ma anche i rìschi...». 

PASQUALI CASCELLA 

M ROMA. I distìntivi con il 
garofano in corallo con dedi
ca di Bettino Craxi restano 
ammucchiati in un angolo. Il 
Psi non festeggia- I suoi diri* 
genti si proclamano soddisfat
ti, ma il grido di vittoria resta 
strozzato in góla. E ben pove
ra consolazione qualche deci
male in più rispetto alle ultime 
politiche. Basta vederli confa
bulare tra di loro (Giusy La 
Ganga, Angelo Tiraboschl, 
Vincenzo Balzamo, Agostino 
Marianetti), di fronte alla pri

ma prolezione della Doxa, per 
cogliere delusione e imbaraz
zo. •Aspettiamo, aspettiamo 
...», dicono tutti. Ma il risultato 
atteso a via del Corso conti
nua a non arrivare. Sui fogliet
ti delle classiche scommesse, 
raccolte prima, nell'attesa, 
nessun socialista aveva scritto 
una cifra inferiore al 16%. Con 
i primi dati, soccorre soltanto 
il paragone con la sconfitta 
della De e il crollo del polo 
laico, -Siamo - dice subilo La 

Ganga - l'unico partito di go
verno ad avanzare». Diverrà, 
poi, una consolatoria parola 
d'ordine. 

Alla seconda proiezione, 
che al Psi dà il 15,3%, si insiste 
sull'I 1.2% di 5 anni fa, alle 
precedenti europee. «Il 4,1% in 
più - insiste La Ganga - è il 
maggior incremento registrato 
in queste elezioni-. A chi ri
corda la tanto propagandata 
«onda lunga», rispetto al 14,3% 
delle ultime politiche, gli 
esponenti socialisti richiama
no la previsione pre-congres
suale di Craxi: «Un punto in 
più sarebbe un buon risulta
to». Ma poi anche l'augusta ci
tazione cadrà, quando sarà 
chiaro che neppure il punto 
in più arriva. Eppure per strap
pare qualcos'altro, il congres
so dell'Ansaldo aveva inne
scato una spirale: dall'apertu
ra della crisi di governo alla 
contrapposizione frontale con 
i laici e i socialdemocratici: 
dall'offerta di un patto privile

giato alla De dì Arnaldo Forla
ni al rifiuto di lavorare all'al
ternativa con un partito che si 
chiamasse comunis1-.. Ora, 
però, i conti non quadrano. 
Toma nell'armadio delle illu
sioni l'idea di un bicolore Dc-
Psi. L'unico risultato che i so
cialisti potrebbero incassare 
dalla crisi, a questo punto, sa
rà forse di far fuori Ciriaco De 
Mita. «Il più danneggiato - di
ce, infatti, La Ganga - è pro
prio lui. I partiti di governo 
perdono perché De Mita ha 
dato pessima prova. Ha pesa
to la storia dei ticket, diavolo 
se ha pesato...*. Ma quale stra
da imboccare adesso che l'e
lettorato «ha parlato»? «Le crisi 
- afferma Claudio Martelli - o 
sì risolvono o conducono a 
crisi maggiori». La tentazione 
di andare alle elezioni politi
che anticipate è, però, forte
mente ridimensionata: non 
conviene. 

L'amaro destino elettorale 

dei laici è la sola nota di con
solazione per i socialisti: «La 
Malfa, Altissimo e Pannella as
sieme non raggiungono nem
meno - rileva Martelli - il ri
sultato raggiunto a suo tempo 
da Spadolini». Brucia, invece, 
la tenuta del Psdi, tanto più 
che il Psi aveva foraggiato la 
scissione. «Ha un elettorato 
tradizionale», scopre in ritardo 
La Ganga. E Martelli fa buon 
viso a cattivo gioco: "Ci avreb
be potuto interessare un loro 
calo a nostro vantaggio, se no 
meglio che s voti restino al 
Psdi piuttosto che disperder
si». 

E i comunisti? Di fronte al 
27,1% al Pei i socialisti debbo
no mischiare un po' di carte. 
Riconoscono la «forte tenuta», 
ma si innervosiscono senten
do Achille Occhetto in tv ri
cordare le tante polemiche 
dei giorni scorsi. «Fanno tutto 
loro. Da soli - dice La Ganga 
- hanno agitato lo spettro del 
sorpasso e dell'accerchiamen-

Bellino Craxi Mira le screde m un seggio mianese 

to dell'opposizione. Noi non 
ci eravamo posti obiettivi del 
genere». E Martelli: «Io. si, ave
vo parlato di sorpasso, ma tra 
due, tre elezioni. Per ora ci sta 
bene il forte riequilibrio rispet
to a quando eravamo un so
cialista ogni tre comunisti...». 
Ma resta estranea alla rifles
sione socialista la questione di 
una politica per l'alternativa 
riproposta da Occhetto. Fa ec
cezione Felice Borgoglio, del
la sinistra: «Lo schieramento 

Le due liste verdi superano la prova* oltre il 6% 
I primi risultati danno un bel successo ai Verdi in 
tutta l'Europa. Secondo le proiezioni in Italia il 
Sole che ride si attesta sul 4%, mentre l'Arcobale
no tocca il 2,6 per cento. «Un successo previsto», 
dichiara Gianni Mattioli. «Più importante la poten
zialità dei Verdi che la loro divisione all'interno», 
commenta Massimo Scalia. In Francia i Verdi so
no esplosi all'I 1%. Buon risultato dei Grunen. 

MIRELLA ACCONC1AMES8A 

• ROMA. «Più facile la ri
composizione del fronte ver
de». Lo dice Beniamino So
nanti, della direzione della 
lega ambiente e candidato 
nella lista Arcobaleno. E ag
giunge: «L'elettorato ci ha ri
conosciuto e premiato». •£ 

un risultato significativo e in
novativo commenta Renata 
Ingrao, segretaria nazionale 
della Lega ambiente -. La 
conferma di una tendenza 
che guadagna sempre più 
terreno. Peccato la divisione 
dei verdi in due liste: un'oc

casione mancata per una 
più larga affermazione co
mune». 

Per Massimo Scalia, depu
tato verde «vale più la poten
zialità dell'affermazione dei 
verdi che la divisione all'in
terno del fronte ambientali
sta. Sembra proprio - ag
giunge soddisfatto - che gli 
italiani si stiano comincian
do a stancare del gioco di 
fioretto tra Craxi e De Mita. 
La rissosità, le schermaglie 
all'interno del pentapartito e 
chiaro che non pagano», 

Gianni Mattioli, capogrup
po dei parlamentari del Sole 
che ride, dichiara subito la 
sua soddisfazione anche se. 

ci tiene a dire, «il successo 
dei Verdi era previsto». «Ci fa 
piacere - aggiunge subito -
il successo dei comunisti e ci 
fa tanto più piacere perché 
l'aggressione socialista e del
le altre forze polìtiche, che si 
erano schierate contro il Pei, 
non ha raggiunto l'obiettivo 
che si erano prefisso». 

Francesco Rutelli, deputa
to eletto nelle liste radicali, 
portavoce dell'assemblea dei 
Verdi Arcobaleno e che si è 
presentato come capolista 
nella circoscrizione del Cen
tro (Toscana, Lazio, Umbria, 
Marche), giudica il risultato 
elettorale, che «vede il man
cato successo della Oc men

tre registra l'affermazione 
comunista, un momento di 
grande interesse per una 
nuova prospettiva politica». 
Quanto al successo dell'Ar
cobaleno, Rutelli giudica 
•importante il fatto di aver 
creato dal nulla, in un mese 
o poco più, una forza di un 
milione di voti». 

Soddisfazione tra gli am
bientalisti per l'exploit dei 
movimenti verdi nel resto 
d'Europa. F. in particotar mo
do in Francia dove la lista 
guidata da Waechter ha ri
portato 1*11,1% dei suffragi. 
Si può dire che i francesi so
no arrivati per ultimi nel 
fronte ambientalista, ma ci 

sono entrati «alla grande», è 
stato il commento di molti. 

Passata l'euforia del risul
tato bisognerà pensare a co
sa fare a Strasburgo. Questi 
che verranno saranno giorni 
altrettanto faticosi per i verdi 
europei. 

Per dovere di cronaca ri
cordiamo qui che cosa diffe
renzia le due liste italiane 
nate ambedue all'interno 
dell'arcipelago verde. Un 
identikit necessariamemte 
stringato registra per il Sole 
che rìde queste proposte: un 
tribunale intemazionale per 
l'ambiente: rendere le istitu
zioni italiane promotrici di 
una banca ecologica mon-

progressista esce rafforzato. 
Forse - dice - si può iniziare a 
pensare a un governo senza 
la De». Ma Martelli ripropone 
la vecchia linea, sia pure priva 
di asprezze: «L'alternativa - af
ferma - non è il nostro lin
guaggio. Noi proponiamo di 
ricomporre, sulle basi demo
cratiche e riformiste da cui è 
nata, l'unità di tutti i socialisti, 
il resto seguirà». Ma ora il voto 
gli fa scoprire un «varco di di
scussione» con un Pei «che 
vuole cambiare». 

diale; sospendere gli esperi
menti di manipolazioni ge
netiche. Nel programma, sul 
quale l'Arcobaleno ha chie
sto i voti agli elettori, c'è la ri
duzione dell'orario di lavoro 
a parità di retribuzione (te
ma caro da anni al movi
mento ambientalista che ha 
sempre perseguito il princi
pio di una migliore qualità 
della vita);l'adozÌone di un 
unico sistema normativo eu
ropeo sull'ambiente con 
mezzi più vincolanti delle at
tuali direttive e la prevenzio
ne degli abusi di farmaci ri
ducendo le 7000 specialità 
medicinali contenute nel 
prontuario terapeutico. 

Pasquino: 
«Premiato il Pd 
in quanto forza 
più europeista» 

«Convince 
il nuovo corso»» 
dice Ada 
Becchi Collida 

I rappresentanti 
arcobaleno 
si congratulano 
con Occhetto 

Assenteismo 
record a Roma 
fra i presidenti 
di seggio 

tHo sempre sostenuto che l'elettorato italiano è saggio per̂  
che tiene conto sia del tipo di consultazione elettorale, sìa ' 
della congiuntura-. È la premessa che fa Gianfranco Pa
squino (nella foto), senatore della Sinistra indipendente, 
nel valutare i risultati delle urne. «C'è un chiaro segnale -
continua Pasquino -che dice che il Pei è il partito più euro
peista. L'elettoraio vuole inoltre una forte opposizione in 
questo paese e una ministra che cerhi un accordo per esclu
dere la Oc. E ora teoricamente c'è una maggioranza di sini
stra". 

L'on. Ada Becchi Collida, 
della Sinistra indipendente, 
ammette di essere stata pia
cevolmente colta di sorpre
sa dal risultato elettorale. 
«Ero, come tanti, più pessi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mista - dice la Becchi - , ina 
^ ^ • ™ " - M " i ^ " l " B ^ ™ * evidentemente il nuovo cor
so del Pei ha dato più sicurezza e più convinzione, spingen
do l'elettorato a dare di più*. Fra le motivazioni dell'avanza
ta del Pei, a giudizio della Becchi, c'è anche «l'effetto accer
chiamento» che ha spinto una parte di indecisi a votare co
munica. 

Gradita visita nella notte a 
Botteghe Oscure da parte di 
una delegazione dei verdi 
arcobaleno. Fra gli altri c'e
rano Francesco Rutelli, Edo 
Ronchi ed Adelaide Agliei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta: si sono presentati nella 
^ ^ • " ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ sala stampa del'Pci per cor* 
gratularsi con i dirigenti comunisti, a cominciare dal segre
tario generale Achille Occhetto, per la brillante affermazio
ne fatta registrare nel voto europeo. I dirigenti del Pei han
no ringraziato e ricambiato i complimenti, mettendo in ri
lievo l'importanza del risultato per l'intera sinistra italiana 
ed europea. 

I presidenti di duecentoset
tanta seggi della capitale 
hanno presentato in extre
mis il certificato medico, ri
nunciando a presenziare 
•per motivi di salute» alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ operazioni elettorali. Sì so-
^ ^ " • ^ " • ^ " • ^ • " ' ^ no trovati cosi improvvisa
mente «scoperti» circa l'8 per cento dei seggi elettorali ro
mani. Un fenomeno così alto di assenteismo non era stato 
assolutamente previsto all'ufficio elettorale comunale, che 
ha dovuto impiegare praticamente l'intera «task force» di ri
serva per consentire la regolarità del voto. Ma perchè tanta 
disaffezione? Secondo gli stessi responsabili degli uffici 
elettorali, uno dei motivi potrebbe essere ricercato nella 
scarsa appetibilità del compenso: 166mi!a lire al presidenti 
e 127mila lire ai semplici scrutatori per due giorni di lavoro 
a tempo pieno. 

La prima volta 
romana 
di Cosslga 
elettore 

Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha vo
tato per (a prima volta nella 
capitale. È stato uno dei pri
mi elettori a deporre la 
scheda in uno dei seggi del quartiere di Prati. A Roma han
no volato fra gli altri anche Achille Occhetto, il presidente 
della Camera Nilde lotti, il capogruppo dei verdi Gianni 
Mattioli, i ministri Giulio Andreolti e Amintore Fanfani. Cra
xi ha invece votato a Milano, Forlani a Pesaro, La Malfa a 
Torino, Altissimo a Moncalieri, Carìglia a Pistoia. Marco 
Pannella, dopo aver chiesto invano di votare nel carcere di 
Poggioreale di Napoli, ha scelto Cerignola, la città natale di 
Giuseppe Di Vittorio, «completando cosi - ha dichiarato il 
leader radicale - un circuito ideale, iniziato con i comizi a 
Pescasseroli, luogo di nascita di Benedetto Croce, e a Mol
letta. città natale di Gaetano Salvemini». 

I Verdi Commentando la notizia 
Criticano d e l l a istituzione di circa 
viiu*aiiv duemila certificati elettorati 
II non VOtO da parte di altrettanti cittadi-

a Massa ni d'Wassa CarTara-in s€" 
a lassa g n o rfi p r o l e s t a coltrò j | 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mancato disinquinamento 
• • • • • ^ • ^ • • • • • • • J bell'area intomo alla Far-
moplant, i rappresentanti delle Liste verdi affermano di 
«comprendere» le ragioni di salvaguardia dell'ambiente e 
delta salute insite nella protesta, ma allo stesso tempo di 
•non condividere il metodo di lotta scelto». Secondo i Verdi, 
infatti, si «rischia di premiare proprio coloro che si propone 
di punire». Lo stesso discorso viene fatto anche per i feno
meni di astensionismo in un altro centro toscano, Massa* 
ciuccoli, dove la protesta del non voto riguardava la localiz
zazione di una discarica vicino al parco naturate di Migliari
no San Rossore. 

Astensionismo 
in massa 
nella Valle 
Bormida 

Se non e un record, poco ci 
manca: nei 14 comuni dell» 
Valle Bormida ia partecipa. 
zìone al voto è slata appena 
dell'8,3 per cento. Oltre 
6mila elettori hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accollo l'invito all'astensio-
^mm^^^a^mm^^^m^ nismo da parte dell'*Assr> 
ciazione Rinasita della Valle Bormida*. Anche in questo ca
so, il non voto ha un chiaro significato di protesta ecologi* 
ca: nel mirino dell'associazione c'era infatti l'inquinamento 
provocato dall'Acna di Cengio. Il centro più astensionista e 
stato San Giorgio Scarampi, in provincia di Asti, con appe
na 3 votanti su I Sa (pari all' 1,8 per cento). Ma fa scalpore 
anche il dato di Cortemilia, in provincia di Cuneo, dove no
nostante la candidatura del sindaco democristiano, Clau
dio Dessino, hanno votato appena il 6,1 per cento degli 
aventi diritto. E fra gli astensionisti risulta a sorpresa lo stes
so sindaco-candidato. 

Nuovi incidenti 
nella campagna 
degli anti
proibizionisti 

Il candidato della lista degli 
antiproibizionisti Luciano 
Berte è stato fermato l'altra 
notte e accompagnato in 
Questura dopo essere stato 
sorpreso a distribuire volan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tini in piazza Duomo a Mila-
" ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ no, .in segno di solidarietà -

ha spiegato il candidato - con il capolista dello stesso mo
vimento, Marco Taradash., fermato nelle ore precedenti, 
Berte è stato trattenuto per un paio d'ore in Questura, dove 
gli sono stati sequestrati i 500 volantini e gli è stala conte
stata, con formale denuncia, la violazione dell'articolo 9 
della legge elettorale che vieta la propaganda dal giorno 
precedente alle elezioni. 

GREGORIO PANI 

l'Unità 
Lunedi 
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